Disturbo legato all’alto livello di testosterone nell’utero

Test clinici in fase prenatale potrebbero seguire dall’innovativa ricerca su 235 bambini
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* Abstract dell’articolo

Un test clinico prenatale per l’autismo diventerà un’ipotesi sempre più reale dal momento in cui è stata pubblicata una nuova ricerca che vede un legame tra l’alto livello di ormone maschile (testosterone) presente nell’utero delle donne incinte e le caratteristiche dell’autismo nei loro bambini.

Questa ricerca innovativa, pubblicata nel British Journal of Psychology da alcuni tra i più esperti ricercatori britannici sull’autismo, prende spunto dal fatto che l’autismo è 4 volte più comune nei ragazzi che nelle ragazze. È legato inoltre ad altre caratteristiche che sono state riscontrate tipicamente nei ragazzi, come l’essere mancini.

Per più di 8 anni, un gruppo di studiosi del Centro di Ricerca sull’Autismo dell’Università di Cambridge, ha compiuto esperimenti e osservato lo sviluppo di 235 bambini le cui madri avevano subito un amniocentesi durante la gravidanza. La procedura comportava che venisse aspirato il liquido circostante il bambino all’interno dell’utero utilizzando un ago sottile offerto dall’ospedale per testare la presenza di Sindrome di Down nei feti di donne gravide di circa 35-37 anni. L’età e le circostanze delle donne esaminate sono state tenute in conto nello sviluppo della ricerca.

Il Dr. Bonnie Auyeing, Professor Simon Baron Cihen  e i loro colleghi, che hanno pubblicato oggi i loro risultati, affermano di aver trovato un legame importante tra i più alti livelli di testosterone nell’utero e i tratti autistici nei bambini, come la mancanza di capacità di socializzare e difficoltà di carattere linguistico.

Questi bambini non sono propriamente autistici, ma in molti di loro compaiono caratteristiche molto più pronunciate che in quelli che hanno avuto una diagnosi medica. L’autismo è stato descritto come una conseguenza di un cervello maschile soprasviluppato. I soggetti affetti non empatizzano facilmente con altri individui (al contrario delle ragazze che tendono a farlo in modo più spontaneo). Non immaginano ciò che le altre persone pensano o sentono. Sono molto più portati per l’analisi e i sistemi di costruzione e hanno un’ottima capacità di concentrazione. Tra le persone affette da autismo si possono facilmente trovare brillanti, sebbene eccentriche, personalità, solitari matematici e musicisti, così come bambini che non sono mai stati capaci di comunicare e con buone probabilità di finire in un istituto.

Negli anni precedenti gli scienziati non erano in grado di valutare la presenza di tratti autistici nei bambini ma avevano già notato alcuni indicatori precoci. Gli infanti di sesso maschile con un livello più alto di testosterone erano meno capaci di stabilire un contatto visivo a 12 mesi, il loro vocabolario era molto più limitato tra i 12 e i 18 mesi e all’età di 4 anni si dimostravano meno socievoli e con un interesse limitato.

L’articolo di oggi rappresenta un significativo passo in avanti dal momento che i bambini, ora tra gli 8 e i 10 anni, sono abbastanza grandi da essere psicologicamente esaminati usando 2 test separati di valutazione dell’autismo. Gli scienziati hanno trovato un chiaro legame tra i due test, tra il livello più alto di testosterone quando il bambino era nell’utero e i tratti dell’autismo.  

Questo studio mette in evidenza per la prima volta il legame tra il livello di testosterone fetale e i tratti autistici e indica che il testosterone fetale non “maschilizza” solamente il corpo, ma anche la mente e quindi il cervello, afferma Baron Cohen. 

I bambini saranno seguiti ancora per alcuni anni, ma Baron Cohen e il suo gruppo di ricerca hanno ampliato allo stesso tempo la loro ricerca all’analisi della relazione sussistente tra il livello di testosterone nell’utero e i bambini con diagnosi di autismo. Si sono rivolto a un centro in Danimarca, dove una esiste una biobanca che dal 1990 congela e conserva molte migliaia di campioni di liquido amniotico prelevato da donne gravide. Un nuovo studio di collaborazione sui bambini sutistici verrà pubblicato quest’anno.

Il lavoro ha aperto le porte alla possibilità di un test valutativo per donne incinte, che potrebbe potenzialmente includere il prelievo di liquido dall’utero per misurare il livello di testosterone.

Il lavoro è stato pubblicato nel giorno in cui il Consiglio Medico Generale si è riunito con il Dottor Andrew Wakefield e i suoi colleghi dell’ospedale Royal Free. I tre dottori hanno dovuto rendere conto di dichiarazioni di una seria accusa di cattiva condotta professionale riguardante i loro studi, pubblicati nel Lancet Journal nel 1998, che suggerivano una connessione tra l’autismo e le vaccinazioni MMR. 

Il loro articolo uscì in un clima di grande preoccupazione per il crescente aumento dell’autismo, che i dottori avevano attribuito parzialmente a alla mancanza di buone diagnosi ma a cui non avevano dato una spiegazione completa. A più di mezzo milione di persone, In Inghilterra, fu diagnosticato un disturbo autistico, incluso la sindrome di Asperger. Uno dei motivi scatenanti di tanto scalpore è stato il fatto che i genitori di bambini autistici non avevano idea di quale potesse essere la causa del disturbo e sono stati inoltre abbandonati in uno stato di perplessità e preoccupazione che li portava a chiedersi se dovessero ritenersi in qualche modo responsabili. La diagnosi era solitamente posticipata e spesso seguita dalle vaccinazioni MMR, effettuate intorno ai 13 mesi e dai 3 ai 4 anni.

Un test prenatale potrebbe avere invece il vantaggio di avvertire i genitori in anticipo, in modo tale da metterli nelle condizioni di fare tutto il possibile per aiutare i loro figli fin dalla nascita.

Anche se il test sul testosterone non è stato ancora del tutto sviluppato (gli scienziati ritengono che non sia ancora completamente affidabile), il test genetico sarà un giorno sulla carta. Gli scienziati sanno che l’autismo è dovuto parzialmente a cause genetiche, poiché proviene dalla famiglia, nonostante i fattori ambientali sicuramente giocano il loro ruolo dal momento in cui ci sono state diverse occasioni in cui uno di due gemelli identici era autistico. Più di 100 geni sono stati associati all’autismo, ma non è ancora chiaro quali siano i più determinanti.

In numeri: Caratteristiche dell’autismo

· L’autismo è una complessa infermità dello sviluppo che coinvolge un’anormalità biologica nel funzionamento del cervello. Non è un’infermità legata all’apprendimento né un problema di salute mentale, nonostante i soggetti autistici siano affetti anche da questo tipo di problemi. 

· La prima descrizione dettagliata di un bambino affetto da autismo è stata scritta nel 1799 dal dottore francese Jean-Marc Gaspard Itard nel resoconto del “ragazzo selvaggio dell’Aveyron”.

· I soggetti affetti da autismo che dimostrano uno straordinario talento sono conosciuti sotto il nome di “autistici dotti, eruditi”. Sono estremamente rari, solo uno o due su 200 soggetti con sindrome autistica sono considerati “autistici dotti”.

· È probabile che più di metà dei soggetti affetti da autismo presentino in media un alto livello di QI.

· La sindrome di Asperger è una forma di autismo che condiziona l’acquisizione di informazioni sul mondo esterno e le relazioni con le altre persone. Tendono ad avere una routine quotidiana fissa perché il mondo può sembrar loro confuso e disagevole. Le persone affette da Sindrome di Asperger sono meno esposte alla sindrome autistica e capaci di condurre una vita normale. 
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